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PER UN FUTURO SOSTENIBILE DEI BORGHI
Albergo Diffuso e nuovi scenari di rigenerazione

A SUSTAINABLE FUTURE FOR HAMLETS
Albergo Diffuso and new regeneration scenarios

Giancarlo Dall’Ara, Teresa Villani

ABSTRACT

La crisi ‘globale’ e senza precedenti che ha investito il settore turistico e la forte spinta
verso la rigenerazione e la rinascita dei borghi, oggi chiamati in causa come luoghi
dell’abitare futuro, rappresentano lo scenario del presente contributo, volto alla rilettu-
ra del modello ricettivo dell’Albergo Diffuso per farne emergere le potenzialita nei pro-
cessi di rivitalizzazione dei borghi, di inclusione sociale, di rifunzionalizzazione del patri-
monio costruito in una logica di riuso e consumo di suolo zero. A partire dalle peculia-
rita delle strutture e della nuova ‘domanda’, vengono presentati i risultati di un’indagine
conoscitiva finalizzata all’elaborazione di strumenti metaprogettuali, di una valutazione
degli impatti in termini di rigenerazione dei borghi e dell'identificazione di strategie e
azioni per I'attuazione di interventi sul costruito quali buone pratiche in una prospettiva
responsabile e sostenibile.

This paper addresses the global and unprecedented crisis that has hit the tourism in-
dustry and the great thrust towards regeneration and rebirth of hamlets, considered
today as places for future living. The paper intends to provide a different reading of the
accommodation model Albergo Diffuso, to highlight its potential in regeneration of
hamlets, social inclusion, and repurposing of the built environment, favouring reuse
and zero soil occupation. Starting from the specific features of facilities and the new
‘demand’, we present the results of a fact-finding survey aimed at developing meta-
design tools, assessing impact in terms of regeneration of hamlets, and identifying
strategies and actions to define best practices of operation on the built environment,
with a responsible and sustainable perspective.
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Nel contesto italiano e globale la costante
crescita dell'industria turistica legata alle mete
dei grandi numeri oggi necessita di un profon-
do ripensamento, alla luce della crisi sanitaria,
aprendo scenari orientati verso nuovi modelli di
fruizione, in una prospettiva che sia davvero re-
sponsabile e sostenibile. Una prospettiva che
rintracci e valorizzi la dimensione ‘umana’ dei
territori e principalmente dei borghi che, mai
come in questo momento, possono offrire spun-
ti e soluzioni innovative. Cosi al gia vivace di-
battito pubblico e scientifico sui temi dell’over-
tourism (Erschbamer, Innerhofer and Pechla-
ner, 2018) per mitigare i problemi della ‘turistifi-
cazione’' e dei profondi mutamenti di ordine
spaziale, sociale ed economico avvenuti in al-
cuni contesti, sulla spinta della necessaria rior-
ganizzazione dei flussi di visitatori, prendono
forza — in maniera contrapposta — sperimenta-
zioni di modelli di turismo diffuso basati su un
sistema puntiforme di luoghi autentici messi in
rete e caratterizzati da percorsi liberi € non da
itinerari preconfezionati.

Non ¢ piu il tempo dello sfruttamento turi-
stico che in molti casi ha stravolto panorami
antropici di Paesi e territori rurali espellendo
progressivamente i residenti e promuovendo
un uso temporaneo del patrimonio abitativo,
trasformando radicalmente la struttura socio-
economica dei borghi e la natura dell’offerta
commerciale, producendo uno sfruttamento
intensivo delle risorse patrimoniali e ambientali
ai fini della sola valorizzazione economica (Attil,
2018). Per troppo tempo 'uso turistico e ricet-
tivo, frutto di un modello di sviluppo dissipati-
VO, Si € rivelato un potente dispositivo di tra-
sformazione finalizzato al consumo piuttosto
che alla salvaguardia del valore identitario.

L’emergenza sanitaria, la chiusura dei con-
fini, le limitazioni negli spostamenti e le misure
di distanziamento fisico e sociale conseguenti
alla pandemia hanno determinato in ambito tu-
ristico una crisi definita dalla United Nations
World Tourism Organization (UNWTO, 2020)
‘globale’ e ‘senza precedenti’, con contrazioni
generalizzate, sebbene molto piu consistenti per
le grandi destinazioni (- 70%, - 80%) rispetto al
turismo dei borghi e delle localita minori (- 40%),
perché favoriti dalle vacanze di prossimita e dal
rilancio che i borghi stessi hanno avuto, chia-
mati in causa dai grandi architetti italiani co-
me i luoghi dell’abitare futuro (Boeri, 2020).
Si tratta di circa 5.500 piccoli Comuni, nume-
ricamente consistenti in quanto rappresenta-
no il 69% dei Comuni italiani e disponibili dato
che insediano solamente il 17% della popola-
zione nazionale (Falconio, 2019).

Questa situazione, sebbene caratterizzata
comunqgue da grandi limiti, pud rappresentare
in prospettiva un primo passo per la ridefinizio-
ne di modelli turistici ambientalmente corretti
(Morvillo and Becheri, 2020), con un’attenzione
al passato e la prefigurazione di un futuro pos-
sibile, facendo emergere le esperienze virtuo-
se. Se in passato, di fatto, sono stati i borghi a
importare modelli dal turismo delle grandi di-
mensioni, I’attuale situazione puo rappresenta-
re un cambio di rotta. Questo & richiamato nel
recente impegno assunto dalla Commissione
Europea nella Comunicazione del 13 maggio
2020 (European Commission, 2020) e nella vo-
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lonta di organizzare una convenzione europea
estesa alle Istituzioni dell’UE avente a oggetto
il turismo europeo di domani e I'avvio congiun-
to di una tabella di marcia 2050 verso un eco-
sistema turistico europeo sostenibile e resi-
liente cosi come previsto nel’Agenda Europea
del Turismo 2050 (European Tourism Conven-
tion, 2020).

In questa direzione si inserisce il presente
contributo che parte dallo studio di un modello
turistico consolidato, I’Albergo Diffuso (Fig. 1)
per offrire in futuro un’offerta di nuova genera-
zione, un ‘prodotto d’area’ capace di diventare
un potente dispositivo per la salvaguardia e la
promozione del valore identitario dei borghi,
non come elemento statico ma dinamico, in
grado di mettere in atto i processi di rigenera-
zione e, al contempo, soddisfare le esigenze di
vita delle popolazioni insediate. I modello del-
I’Albergo Diffuso verra riletto e contestualizzato
come proposta positiva verso scenari futuri che
¢l impongono un cambio di paradigma.

L’Albergo Diffuso per la rigenerazione dei
borghi | Una inversione di tendenza negli inter-
venti di rivitalizzazione dei piccoli borghi pud
essere orientata verso un concetto di rigenera-
zione piu ampio, non solo con I'accezione di
recupero o ripristino tecnico-edilizio e funzio-
nale di ambiti dismessi e/o degradati, ma di re-
cupero ‘qualitativo’ e di massimizzazione dei
benefici collettivi in termini identitari e di capita-
le territoriale per il soddisfacimento dei ‘nuovi
bisogni della comunita’ (Colombo, 1991). Que-
sto puod essere facilitato dal fatto che nei bor-
ghi, al momento, ci sono le condizioni piu inte-
ressanti per uno sviluppo sostenibile: una forte
vicinanza e integrazione con ambienti naturali e
con il verde, la presenza di consistenti spazi
sottoutilizzati che rappresentano una delle ri-
chieste piu evidenti, la dimensione umana del
vivere e la qualita della vita (di norma a costi
piu contenuti rispetto alle citta), tutti fattori che
assumono particolare rilevanza in una visione
di futuro capace di sostituire ‘le cose’ con le
relazioni. In altre parole, il contributo intende ri-
lanciare il modello dell’Albergo Diffuso, un mo-
dello italiano che, se applicato secondo i princi-
pi di funzionamento, pud rappresentare un pro-
getto comune, ‘motore’ per lo sviluppo territo-
riale, valorizzando le specificita dei borghi (Dal-
I'’Ara and Morandi, 2010).

Oggi, a 22 anni dalla prima normativa in
merito, I’Albergo Diffuso vanta una consisten-
te notorieta determinata da circa 100 struttu-
re accreditate e piu di 250 altre realta attivate
che ne hanno assunto i principi di base, pur
con molti problemi legati alle differenti norma-
tive regionali. Il contributo illustra gli esiti di una
ricerca svolta in collaborazione con I’Associa-
zione Nazionale Alberghi Diffusi (ADI) che ha
valutato, dopo circa 25 anni dai primi tentativi
di sperimentazione (Fig. 2), in che misura e
tramite quale tipologia di interventi il modello
di Albergo Diffuso abbia influito e potra ancor
piu influire sui processi di rigenerazione dei
borghi e di rifunzionalizzazione del patrimonio
costruito in una logica di riuso e consumo di
suolo zero (Bolici, Leali and Mirandola, 2016),
di inclusione sociale e in una possibile pro-
spettiva di collaborazioni innovative, multilate-

rali e sinergiche tra tutti i componenti delle co-
munita locali.

Rintracciare gli esiti di una rigenerazione in
chiave sostenibile, capace di innescare pro-
cessi di riqualificazione architettonica, ambien-
tale ed energetica, a partire dal riuso di immo-
bili dismessi e dalla trasformazione di aree de-
gradate quali preziose risorse, non solo in ter-
mini monetari a breve termine ma come veri
e propri catalizzatori di creativita e innovazione,
fino a diventare attrattori di investimenti a lungo
termine. Una spinta verso una rigenerazione
informale, caratterizzata da azioni semplici ri-
spettose delle identita storico-culturali dei luo-
ghi, ma al tempo stesso organica, concreta e
riscontrata in maniera ricorsiva nonostante I'e-
strema eterogeneita delle situazioni che carat-
terizzano i borghi oggetto di studio.

Attraverso un’indagine conoscitiva, un’atti-
vita di monitoraggio condotta ‘sul campo’ e la
valutazione di alcuni indicatori di rigenerazione
gia sperimentati dagli autori (Dall’Ara and Villa-
ni, 2015) & stato possibile delineare i primi esiti
circa la virtuosita degli Alberghi Diffusi, indivi-
duando ‘criticita’ determinate prevalentemente
dagli elevati costi iniziali e difficolta di ordine
gestionale, e ‘punti di forza’ (Fig. 3) correlati al-
la tipologia di turisti (di cui & stato delineato un
accurato profilo finalizzato alla definizione di un
quadro esigenziale) e alla sostenibilita degli in-
terventi. In particolare, pur nella estrema va-
rieta di forme che I'’Albergo Diffuso pud assu-
mere, sono stati delineati alcuni caratteri co-
muni sui quali risulta piu strategico concentrare
I'attenzione, modelli organizzativi ricorrenti che
possono andare a identificare una solida base
metaprogettuale sulla quale elaborare o speci-
fico progetto di Albergo Diffuso. E stato possi-
bile quindi mettere a punto un modello di svi-
luppo metaprogettuale attraverso I'individua-
zione di requisiti e vincoli per il progetto, gene-
rati dalla sintesi delle esigenze di un insieme di
soggetti che ne costituiscono i referenti stessi
in quanto parte attiva del processo (Deserti,
2003). Una combinazione di elementi relativi al-
le articolazioni spaziali e alle attivita all'interno di
un sistema di relazioni che pud guidare verso
una pluralita di possibili soluzioni progettuali.

Alla scala edilizia sono stati analizzati infine
gli interventi. L’attenzione nell’'uso di tecnologie
innovative per il risparmio energetico e I'elabo-
razione di soluzioni poco invasive connotate
dal limitato (o nullo) impatto sulle caratteristiche
dell’edificio e del contesto sono stati riscontrati
sia come approccio al progetto che come vo-
lonta di farlo diventare motivo ‘attrattore’ per i
visitatori. Tali soluzioni hanno inciso sui com-
plessi insediativi salvaguardandone l'identita e,
rispetto agli edifici, contribuito a migliorarne
I'efficienza energetica, il comfort termo-igro-
metrico, visivo, acustico e soprattutto psico-
percettivo ed emozionale. L'appropriato impie-
go di materiali naturali e locali, coniugato all’u-
S0 innovativo di materiali tradizionali, ha inoltre
consentito di trasformare gli interventi di recu-
pero in veri e propri laboratori di innovazione e
sperimentazione, e in nuovi attrattori territoriali.

Caratteristiche dell’Albergo Diffuso e profi-
lo degli utenti | L'Albergo Diffuso rappresenta
un modello di ospitalita italiano che compare
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Fig. 1 | The Albergo Diffuso facility Centoborghi in Fivizzano. The first definition is contained in the Regional Law of Sardinia
(L.R.S. n. 22/1984): centralization in a single building for the reception office, the shared rooms, and any restaurant with
kitchen, as well as the distribution of residential units in one or more separate building, but still located in the historical cen-
ter of the municipality and no more than 200 m from the main reception building (credit: graphics by the Research Group).

Fig. 2 | The main stages of the history and evolution of ADs (credit: graphics by the Research Group).

nel 1982 in Friuli con I'intenzione di utilizzare
edifici e borghi ristrutturati a seguito del terre-
moto. Prime sperimentazioni prive di caratteri
innovativi che nel tempo si sono evolute a se-
guito dell’attivita di ricerca e codifica di un
concept originale da parte di Giancarlo Dal-
I'Ara (Dall’Ara and Esposto, 2005), mirato a
rappresentare la storia e le radici culturali del-
I'ospitalita italiana, prendendo spunti da speri-
mentazioni internazionali quali le Pousadas
portoghesi e i Cluster Inn americani, ma so-
prattutto dal modello dei Ryokan in Giappo-
ne (Choi, Meng and Lee, 2017), tutti diversi
'uno dall’altro ma tutti riconducibili all’essere
modelli originali, sia dal punto di vista archi-
tettonico/strutturale che come idea, fortemen-
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te radicati nella cultura e nella storia dell’ac-
coglienza locale.

| caratteri connotanti che fanno dell’Albergo
Diffuso un modello da cui oggi apprendere
pratiche di rigenerazione dei borghi e di rilancio
del settore turistico si possono riassumere sin-
teticamente: gestione unitaria in forma impren-
ditoriale; offerta di servizi alberghieri quali ac-
coglienza, colazione, pulizie, ecc.; unita abitati-
ve (camere o unita alloggio) dislocate in piu
edifici esistenti di un centro storico separati da
una distanza ragionevole (max 200 metri tra le
unita abitative e la struttura di accoglienza);
servizi comuni come punti ristoro, sale comuni,
spazi per la lettura, ecc.; presenza di una co-
munita viva nel borgo; ambiente autentico e in-

tegrazione con la realta sociale e la cultura lo-
cale; riconoscibilita tramite un’identita definita
e uniforme della struttura anche attraverso I'o-
mogeneita dei servizi; gestione integrata nel
territorio e nella comunita locale che diventano
componenti di base dei servizi offerti.

L’Albergo Diffuso si connota come un mo-
dello di sviluppo turistico del territorio in chiave
sostenibile che cosi come mette in relazione le
unita abitative e i servizi comuni crea rete tra le
diverse proposte del luogo, in parte ideandole
e in parte organizzando e razionalizzando quel-
le esistenti (Dall’Ara, 2015). Recupera e mette
in rete anche organismi edilizi sottoutilizzati o
inutilizzati, nella direzione di un riutilizzo adatti-
VO rispettoso dei caratteri storico-culturali del
patrimonio abitativo, nell’ottica di un ‘upcycling
architettonico’ (Sung, Coopeer and Kettley,
2018), che fa rientrare nella ‘filiera produttiva’
strutture degradate o abbandonate rivitaliz-
zando i borghi attraverso uno sviluppo ‘oriz-
zontale’. Orizzontale & I'intera filosofia dell’Al-
bergo Diffuso e dei suoi servizi (colazione e/o
ristorazione diffusa, biblioteca diffusa) speri-
mentati in diversi contesti e riguarda piu in ge-
nerale lo stile di vita ‘orizzontale, cioe relazio-
nale e comunitario.

Cosi concepito e applicato rappresenta inol-
tre un tipico esempio di ‘imprenditorialita siner-
gica’ (Camillo, 2020) in cui le attivita imprendi-
toriali (e la sostenibilita economica) si sviluppa-
no in modo organico senza una pianificazione.
L’Albergo Diffuso, con funzione di catalizzato-
re, riesce a generare nel tempo una ‘reazione a
catena’ tra le piccole imprese correlate in un’ot-
tica sinergica rappresentata dal concetto ‘il tut-
to & maggiore della somma delle sue parti’
(CFI, 2020). Tutte le attivita territoriali coinvol-
te in un ruolo contributivo e di supporto all’Al-
bergo Diffuso (punti ristoro, piccolo commer-
cio, attivita artigianali, bike sharing, ecc.) be-
neficiano quasi ‘tacitamente’ delle azioni spon-
tanee e non pianificate, rispecchiando quasi la
teoria della simbiosi (Corning, 1995).

Per tener fede a tale modello e program-
mare e progettare un Albergo Diffuso I'insieme
degli attributi, riferiti a tutti gli elementi che lo
caratterizzano sia sotto il profilo urbano che
alla scala dell’edificio o di parti di esso, deter-
minano una maggiore/minore capacita dell’in-
sieme delle strutture che lo compongono ad
essere adeguate ad accogliere le attivita che
in esse sono ospitate. La definizione dei requi-
siti che dovrebbero avere tali strutture — ad
0ggi ancora poco chiara a seguito di normati-
ve regionali molto diverse e a volte contrastan-
ti (Dall’Ara and Morandi, 2010) — ¢ stata ap-
profondita in modo prioritario partendo dall’in-
dividuazione delle esigenze e del profilo degli
utenti preferenziali, per poi andare meglio a
definire le ‘ricadute’ che tali necessita com-
portano in termini architettonici/edlilizi.

La particolarita della struttura ricettiva, mol-
to legata alle specificita del contesto e della
cultura locale, in termini progettuali richiede un
approccio ampio che non ha possibilita (e nem-
meno necessita) di riferirsi a un unico modello
in quanto variabile anche in funzione della spe-
cificita della ‘domanda’. Un approccio che ri-
chiede di interpretare una domanda comples-
sa che rispecchia dinamiche sociali, culturali e



di tendenza in continua evoluzione e che, a
fronte di un quadro esigenziale molto articola-
to, sia in grado di tradurre le istanze dei ‘nuovi
turisti’ nella realizzazione di edifici e spazi.

Lo scenario della domanda turistica inter-
nazionale (e oggi sempre piu nazionale) & cam-
biato molto rapidamente ed & destinato a es-
sere di nuovo rivisto alla luce del’emergenza
sanitaria in corso. Si pud fare riferimento a una
serie di step evolutivi che hanno caratterizzato
diversi periodi. Negli ultimi decenni del secolo
scorso i turisti erano alla ricerca di un equilibrio
tra novita e familiarita: da un lato cambiare
paesaggio e stile di vita, dall’altro rivivere gli
stessi standard dei centri urbani di provenien-
za. Questo ha comportato la standardizzazio-
ne e 'omologazione delle strutture ricettive de-
contestualizzate e di norma estranee rispetto
al’ambiente circostante, oltre all’offerta di itine-
rari rigidi ‘preconfezionati’. Nel tempo e con
I'avvicendarsi di nuove generazioni tale do-
manda si & trasformata fino ad arrivare ai nuovi
turisti, desiderosi di andare ovunque, guidati
da recensioni, commenti e passaparola del
web, con itinerari self-made ed esperienze con-
divisibili online.

La caratteristica piu ricorrente € quella di
fruitori molto attenti ai temi della sostenibilita
ambientale, aspetto rilevante ai fini dell’'indivi-
duazione della tipologia di interventi di riqualifi-
cazione sugli edifici degli Alberghi Diffusi, nuo-
ve generazioni di turisti caratterizzati da altre
necessita che ricercano proposte nuove piu in
linea con il territorio e la cultura dei luoghi. Da
qui la diffusione e il consolidamento della for-
mula dell’ Albergo Diffuso. Probabilmente lo sce-
nario futuro, fatto di misure di distanziamento
fisico, di necessita di spazi aperti e di vacanze
di prossimita potrebbe mettere insieme un rin-
novato profilo di utenti che richiedono il poten-
ziamento della digitalizzazione. Sentendosi piu
fragili rispetto al passato, proprio per questo
sono ancora piu sensibili alle tematiche am-
bientali. Dunque I'’Albergo Diffuso potrebbe ave-
re in prospettiva ulteriori margini di successo.

Attivita conoscitiva e modelli di sviluppo |
Per comprendere in che misura e con quali
azioni sono stati declinati gli obiettivi racchiusi
nel modello di ricettivita diffusa & stata comple-
tata una lunga attivita conoscitiva degli Alber-
ghi Diffusi attualmente censiti in lItalia, sup-
portata dal’ADI e condotta in modo strutturato
attraverso questionari, interviste e richiesta di
documentazione descrittiva e tecnica per rac-
cogliere le esperienze maturate. Delle 100 strut-
ture coinvolte, localizzate nelle aree interne di
tutto il territorio nazionale, hanno risposto, nel
tempo, circa 70, ma non tutte hanno fornito
una documentazione completal. Il risultato &
stato la restituzione di modelli organizzativo-
funzionali vari ma riconoscibili, soluzioni archi-
tettoniche che riflettono la differenza dei conte-
sti territoriali, culturali, economici e sociali nei
quali sono state sviluppate, differenti logiche di
ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse edilizie e
del capitale naturale e culturale nonché aspetti
gestionali abbastanza omogenei.

Sulla base di quanto raccolto e a seguito
dell’identificazione del profilo degli utenti,
stato possibile in una prima fase riconnettere
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tra di loro i dati acquisiti per proporre un qua-
dro di riferimento organico nell’ambito del
quale far emergere i punti fermi relativi alle pe-
culiarita essenziali delle strutture e degli spazi
sotto forma di requisiti minimi delle strutture
(Fig. 4). | caratteri di estrema originalita e va-
rieta che contraddistinguono gli Alberghi Diffu-
si hanno comunque consentito di desumere,
sia pure in termini schematici, quattro modelli
organizzativi ricorrenti che differiscono nella di-
stribuzione di carattere fisico-logistico riguar-
dante I'organizzazione dell’edificio principale e
di quelli secondari, in relazione agli ambiti della
residenzialita (camere o unita alloggio), dei ser-
vizi primari (accoglienza), secondari (attivita di-
vulgative, promozionali, ecc.) e dei servizi fa-
coltativi quali attivita ricreative, culturali, ecc.
(Fig. 5). Tali ambiti rappresentano i raggruppa-
menti funzionali (Aree Funzionali) al cui interno
si articolano le unita ambientali.

Weaknesses

Reclamation of abandoned green areas
(reclamation)

Presence of external areas with uncultivated
land

Assessment of territorial fragility

(safety)

Many hamlets in internal areas could require

an assessment of geclogical, hydrogeological,
and seismic safety

Exposure to natural light

(discomfort)

The high residential density of some central parts
of the hamlets can compromise optimal
exposure to natural light for lodgings and indoor

Landscape/environment context

‘Touristification’ of hamlets

(alteration)

Loss of local peculiarities in favour of a
standardized tourist offer aiming only at profit

Improper use of the AD label

(distortion)

Even if ADI (Associazione nazionale Alberghi
Diffusi) performs regular checks, improper usage
of the AD label can occur for accommaodation
facilties differing from the original model

Cultural context

High initial costs

(foundation)

In the preliminary founding phase of an AD, a
substantial investment is needed to buy and
restore residential units, and to ensure normative

Management problems

(availability)

The distribution of lodgings and services in
several buildings creates greater scattering of
management activities for the AD (e.g.
cleaning of rooms and lodgings, hotel

High maintenance costs

(maintainability)

The horizontal distribution of buildings and
their construction features generate
continuous maintenance costs

Economic context

Actuation and normative fragmentation
(procedural complexity)

Every region has a differant legislation
pertaining to AD, and lack of coordination
often creates interpretation problems

Lo studio degli Alberghi Diffusi realizzati
(Figg. 6-9) ha permesso la strutturazione di un
primo strumento metaprogettuale: un pro-
gramma edilizio elaborato anche in base all’'e-
sperienza maturata e alle diverse declinazioni
della struttura, per colmare i vuoti che le nor-
mative di tipo regionale presentano in termini
di requisiti ambientali e tecnologici (Fig. 10).
Un elenco di spazi ‘fruibili’ con relative superfi-
ci utili di riferimento, finalizzato al dimensiona-
mento complessivo di massima dei diversi or-
ganismi edilizi disposti a rete e del sistema
funzionale. Rappresenta il primo reale momen-
to di traduzione del quadro esigenziale (dei tu-
risti, ma anche degli operatori) in indicazioni
tecniche per la progettazione; contiene inoltre
un insieme di vincoli e indirizzi raccomandativi
cui il promotore e il progettista devono atte-
nersi per I'impostazione le soluzioni progettuali
o anche per verificare il dimensionamento e

Strengths

Proximity to natural areas

(comfort, view)

Localization is often related to fruition of large
green areas offering beautiful landscapes

Outdoor air quality

{comfort)

The territorial setting of many hamlets, and
the organization of the built environment,
relate to natural ventilation and orientation

Distance from pollution sources

{comfort)

Many hamlets are located in internal areas
and thus are repaired from pollution sources

Landscape/environment context

Cultural heritage respect

=@, (baance)

ﬁ;lﬁj The concept of AD is based on the recovery

@\ of historical building assets and on the
enhancement of the artistic and cultural
heritage of hamlets
Authenticity

(identity)

@ The coherence of transformations with the
historical-cultural context is reflected in the
promotion of local culture, as well as in materials
and construction techniques being used

Cultural context

Cultural heritage protection
YA (usability)

‘ﬂ‘ Least change actions for architectural
emergencies and the building fabric of the
hamlet, balancing conservation needs and a new
usability of building assets

Tourism and sustainability

(attractiveness)

Demanding and expert users looking for
innovative experiences, but connected with
local tradition and culture

Structure of the offer

{availability)

Heterogeneity of existing buildings allows to
differentiate the offer in terms of both
accommodation (rooms, lodging) and
services addressing diverse user groups

Offer originality

(innovativeness)

The attention towards global sustainability,
restoration and enhancement of the territory
require a new, medern tourist offer

Economic context

Actuation and funding

(feasibility)

Many Local Action Groups are engaged in
developing an area using structured European
funding, as well as funds for energy efficiency,
use of renewables, etc.

Involvement of local community

(inclusion)

The organization of the tourist offer and
services includes a consistent involvement of
local population, creating new job
opportunities

Social context

Fig. 3 | Strengths and weaknesses of the AD model (credit: graphics by the Research Group).
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Minimal requirements

Environmental requirements

Safety of use
Ease of use and operation
Minimization of falling risk

Well-being

Thermal isclation

Proper ventilation of indoor areas
Noise protection

Proper natural lighting

Usability

Accessibility of shared and external spaces
At least one accessible room

Presence of suitable orientation signage
Presence of information panels

Adaption of spaces

Flexibility in using spaces

Appearance

Recognizability and architectural coherence
Respect of local features

Architectural quality of shared spaces and
lodgings

Quality of construction operations

Maintenance

Ordinary cleaning plan

Periodic maintenance operations for furniture
and equipment

Management

Knowledge of the AD accommeodation model
Joint and business management

Hospitality and PR ability

Professionalism and competence of staff
Regular training of managers and staff

Environment protection
Rational use of natural and energy resources

Typological and spatial requirements

General requirements
At least two buildings max 200 m apart

Environmental units for residential area
1 person - 9 5g. m.

2 persons - 14 sq. m

3 persons - 20 sg. m

4 persons - 28 sq. M
Minimum size of lodging units
1 person - 28 sg. m

2 persons - 32 5q. M

3 persons - 40 sq. m

4 persons - 28 sq. M

Min interfloor height: 2.70 m

Environmental units for rest rooms inside or
outside the residence

Minimum size 2.5-3.0m

Interfloor height 2.40 m

Environmental units for reception and shared spaces

At least 8 sg. m + 4 sg. m for each guest up to 10
At least 8 sg. m + 2 sq. m for each guest up to 40
At least one shared hall

Appropriate size and distribution with respect to the AD

facility'’s size

Environmental units for rest / meals

At least one unit per rest area / bar

At least one unit for breakfast

Unit for internal or external meal service

Environmental units for additional/optional services
Meeting and/or conference rooms

Reading room and/or library

Tea room

Wineshop

Educational labs (language courses, cooking classes,

etc.)
Small commercial areas
Other

Fig. 4 | Minimum requirements for the AD (credit: graphics by the Research Group).

le caratteristiche di una struttura esistente.

Il programma edilizio rappresenta una serie
di passaggi: I'identificazione dei raggruppamenti
funzionali che individuano aree di operativita
(Aree Funzionali) implementando quelle conte-
nute nelle normative regionali con ulteriori servizi
facoltativi desunti dai diversi casi-studio analiz-
zati e relative aggregazioni di attivita omogenee
e compatibili (unita ambientali); la descrizione
delle attivita elementari; la definizione dei requisi-
ti ambientali e di dimensionamento in relazione
ai movimenti e ai comportamenti degli utenti,
al’ingombro degli arredi e delle attrezzature ne-
cessarie; prime indicazioni sui requisiti tecnico-
impiantistici. Questo passaggio ha portato alla
prefigurazione di modelli di sviluppo metapro-
gettuale — lay-out (Fig. 11) messi a punto attra-
verso passaggi quali la definizione dei requisiti e
delle interrelazioni tra le unita ambientali e I'ela-
borazione di criteri di aggregazione tra le stes-
se. La funzione di tale elaborazione & quella di
un codice di interpretazione del modello orga-
nizzativo-funzionale di un Albergo Diffuso e uno
schema mentale non sequenziale, ma configu-
rato come una mappa, una ‘rete’ di relazioni re-
ciproche, destinati a orientare sul campo Iatti-
vita creativa e le scelte progettuali. Esso pud
rappresentare uno strumento di facile lettura
che supporta e ‘lascia aperte’ possibili alternati-
ve progettuali, rivolto ai soggetti che a vario tito-
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lo vogliono farsi promotori di un intervento di ri-
cettivita diffusa per lo sviluppo locale sostenibile.

Indicatori di rigenerazione e sostenibilita de-
gli interventi | L attivita conoscitiva ha previsto
altre due fasi di elaborazione caratterizzate da
scale di osservazione e strumenti differenti, ma
accomunate nella finalita di valutare le poten-
zialita del modello Albergo Diffuso quale solu-
zione consolidata (e ancor piu futura) per risol-
vere i problemi di degrado e spopolamento pro-
gressivo dei borghi, valorizzando risorse mate-
riali e immateriali.

La prima ha riguardato la valutazione di al-
cune qualita ineludibili per la rigenerazione dei
borghi a seguito di un intervento di ricettivita
diffusa?, andando a perfezionare e armonizza-
re alcuni indicatori gia utilizzati dagli autori,
strettamente correlati ai connotati teorici del
modello Albergo Diffuso e in grado di misurare
la qualita complessiva degli elementi proget-
tuali, economici, sociali, ambientali e culturali che
caratterizzano i processi di rigenerazione urba-
na, la cui validazione ha previsto anche un am-
pliamento del numero di strutture campione
per meglio rappresentare le diverse realta terri-
toriali (Fig. 12). Tali strutture (in tutto 14) sono
state individuate tra quelle contraddistinte da un
comportamento piu collaborativo degli opera-
tori e da una documentazione descrittiva e tec-

Technological requirements

Structural safety
Mechanical resistance to static actions
Mechanical resistance to dynamic actions

Fire safety
Limitation to fire propagation
Possibility to evacuate in case of emergency

Well-being

Monitoring of indoor air temperature
Summer comfort

Morphological, dimensional and functional
efficiency in relation to noise

Natural lighting control

Ventilation control

Usability

Accessibility of common areas and outdoor
spaces

Possibility to equip technical elements

Appearance
Uniform appearance

Integration possibility
Possibility to integrate technical elerments with
appliance components

Environment protection

Use of biodegradable and recyclable materials
Reuse of existing malerials and technical
elements

Use of construction technigues based on local
traditions

Least change solutions

Passive solutions

Use of system installation solutions

privileging renewable energy sources

nica piu completa. | risultati convalidano la vir-
tuosita delle strutture e rilevano un’elevata qua-
lita globale diffusa. E possibile evidenziare al-
cune criticita relative alla localizzazione geogra-
fica interna, poco accessibile e permeabile a li-
vello infrastrutturaleS. Aspetti positivi si riscon-
trano nel’ambito degli spazi pubblici in rete
con le strutture, riqualificati dalle Amministra-
zioni Comunali o dagli stessi abitanti, utilizzati
con una certa flessibilita d’uso e trasformati in
presidi di sicurezza contro il degrado sociale.
Valutazioni elevate sono attribuibili agli ambiti
architettonico, ambientale ed energetico. Qua-
si tutti gli Alberghi Diffusi, attraverso criteri di
scelta legati all’identita dei luoghi e alla soste-
nibilita, hanno saputo mettere in campo solu-
zioni progettuali di minimo intervento (senza ri-
nunciare al miglioramento delle prestazioni am-
bientali ed energetiche), spontaneamente ‘dif-
fuse’ sull'intero patrimonio edilizio del borgo.
Gli indicatori sociali ed economici hanno ri-
levato azioni di valorizzazione con conseguenti
ricadute positive sulla comunita locale integral-
mente coinvolta nelle iniziative e in termini di
occupazione, rilanciando quel tessuto economi-
co diffuso di piccole e micro-imprese locali che,
nelle costruzioni, ha saputo recuperare tecni-
che costruttive tradizionali e impiegare materia-
li, prodotti e componenti di filiera corta (Fig. 13).
Quanto finora valutato traccia i primi esiti



quali-quantitativi (diretti e indiretti), ma potreb-
be, negli sviluppi futuri della ricerca, essere con-
frontato con valutazioni piu mirate per ciascun
ambito osservato, specie per I'ambito architet-
tonico, tramite strumenti pit diretti quali i meto-
di di valutazione ex post — del tipo Post Occu-
pancy Evaluation (Preiser, Rabinowitz and Whi-
te, 1988) — strumenti flessibili che consentono
di misurare la soddisfazione dei fruitori di edifici
nel tempo successivo all’occupazione e desu-
mere ‘risposte’ sul funzionamento dell’organi-
smo edilizio e valutare I'efficacia delle scelte pro-
gettuali in relazione ai modi d’'uso degli spazi.

La seconda fase di indagine ¢ stata con-
dotta alla scala degli edifici deducendo e siste-
matizzando le informazioni dalla documenta-
zione tecnica richiesta, con I'obiettivo di far
emergere il contributo tecnologico al progetto
e le scelte di ‘minimo intervento’ praticate nel-
'ambito di una cultura creativa che ha sapu-
to coniugare tradizione e innovazione, pro-
gresso e bellezza. Sono state evidenziate solu-
zioni di riuso, riciclo architettonico e di compo-
nenti, non solo in senso tecnico e tecnologico,
ma come chiave metodologica del processo
progettuale e costruttivo in un’ottica di svilup-
po sostenibile (Fig. 14).

Gli interventi sono stati riletti alla luce delle
recenti Linee di Indirizzo per il Miglioramento
dell’Efficienza Energetica nel Patrimonio Cultu-
rale — Architettura, Centri e Nuclei Storici ed
Urbani (Battisti, 2016), rilevando una piena ri-
spondenza agli obiettivi di mitigazione degli ef-
fetti dannosi che gli edifici e gli spazi urbani
hanno sul’ambiente e di una transizione verso
I’'economia circolare. Molti casi studio presen-
tano un approccio analitico alle tecnologie del
recupero per perseguire una efficace salva-
guardia degli antichi edifici attraverso la cono-
scenza approfondita delle tradizionali tecniche
locali di costruzione e manutenzione, in alcuni
casi desuete, ma ritenute indispensabili ad as-
sicurare una durevole conservazione dei ma-
nufatti (Atzeni, 2017). In particolare le tecniche
in muratura che impiegano materiale lapideo
proveniente dal territorio immediatamente cir-
costante I'area di intervento per elementi strut-
turali e decorativi.

Si rintracciano quindi: interventi ambien-
talmente corretti e soluzioni caratterizzate da
tecniche costruttive rivolte all’efficienza ener-
getica quale principale criterio di intervento
ben bilanciato con le istanze di conservazione
e fruizione, frutto di un’attenta riscoperta della
originaria modalita di funzionamento passivo
degli edifici, valorizzandone le prestazioni re-
sidue; azioni e soluzioni attuate mediante I'u-
so di tecnologie domotiche per la rilevazione
della presenza o per il risparmio idrico e con
una attenta integrazione con le fonti di ener-
gia rinnovabile; scelta di materiali e compo-
nenti tradizionali o frutto di linee produttive lo-
cali, come ad esempio i pannelli di isolamen-
to termico realizzati con materassini di lana
di pecora in Sardegna; elementi tecnici, arre-
di e attrezzature provenienti dall’attivazione di
veri e propri laboratori di sperimentazione e
innovazione (Figg. 15, 16).

Conclusioni | La rilettura del modello dell’Alber-
go Diffuso, alla luce delle mutate condizioni del
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settore turistico — con I'elaborazione di stru-
menti metaprogettuali di supporto alle decisio-
ni e alle possibili alternative di progetto, la valu-
tazione delle sue potenzialita per azioni di rige-
nerazione urbana e l'identificazione di buone
pratiche negli interventi ambientalmente neutri
sugli organismi edilizi — puo incentivarne la dif-
fusione locale e I'esportabilita in contesti inter-
nazionali, collocandolo tra le future soluzioni
virtuose nella direzione della sostenibilita am-
bientale, economica, sociale e culturale. Esso
rappresenta una formula turistica in grado di
mettere in luce il potenziale di valore mai espres-
so pienamente dai borghi e una nuova attratti-
vita oggi piu forte che in passato, anche per
scenari di ripopolamento.

Il percorso di ricerca sviluppato apre inoltre
prospettive legate alla progettualita e all’inno-
vazione particolarmente sostenute dalle politi-
che di livello nazionale# (Iattenzione verso I'in-

novazione, gli investimenti ‘green’ nelle attivita
progettuali del Piano Transizione 4.0 del MISE,
I'incentivazione alla rigenerazione urbana del
nuovo D.L. Sempilificazioni 2020) e internazio-
nale® (Green Deal Europeo, strategia che pro-
muove I'uso efficiente delle risorse per raggiun-
gere la neutralita climatica entro il 2050). Il con-
cept Albergo Diffuso cosi come ideato e prati-
cato puod rappresentare un volano per far co-
noscere ‘un’altra Italia’ la cui caratteristica prin-
cipale & il suo essere non scontata, relativa-
mente meno conosciuta, non turisticizzata (o
almeno non completamente) fuori dai circuiti
dei grandi numeri, considerata ‘minore’ con un
aggettivo che troppo spesso sottolinea le man-
canze e non le differenze. Borghi dove autenti-
cita, identita e bellezza sono piu leggibili, insie-
me all’accoglienza e che potrebbero rappre-
sentare la nuova frontiera del turismo e del vi-
vere, supportati dalla volonta dei nuovi visitatori

Fig. 5 | Recurring functional and management models in Italy, schematized following the fact-finding survey (credit:

graphics by the Research Group).
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di reinventare I'esperienza di viaggio dopo I'e-
mergenza sanitaria, mettendo al primo posto
sostenibilita e umanita.

In the Italian and global context, the constant
growth of the tourism industry in relation to
highly visited destinations needs to be deeply
reconsidered, in light of the health crisis, thus
opening scenarios towards new fruition mod-
els, with a responsible and sustainable perspec-
tive. This perspective should recover and em-
phasize the ‘human’ dimension of territories
and hamlets most of all, which — now more than
ever — can provide innovative ideas and solu-
tions. Therefore, the experimentations of dis-
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tributed tourism models acquire strength. They
are based on a point system of authentical
places, connected in a network and character-
ized by open — and thus not prepackaged —
itineraries. They add a new voice to the public
and scientific debate on over-tourism topics
(Erschbamer, Innerhofer and Pechlaner, 2018),
to mitigate problems posed by ‘touristification’
and by profound changes in spatial, social and
economic terms that occurred in certain con-
texts, because of a necessary reorganization of
visitors flows.

We can no longer afford tourism exploita-
tion that in many cases completely ruined the
anthropic landscapes of countries and rural ter-
ritories by progressively expelling residents and
promoting a temporary use of residential as-

sets. This process radically transformed the
socio-economic fabric of hamlets and the na-
ture of the commercial offer, producing inten-
sive exploitation of heritage and environmental
resources aiming only at a financial gain (Attili,
2018). For too long the tourist and accommo-
dation use — born out of a dissipative develop-
ment model — turned out to be a potent trans-
formation device, directed at consumption
rather than the protection of identity values.

The health emergency, the closure of bor-
ders, mobility limitations and social distanc-
ing measures due to the pandemic determined
a crisis in tourism defined as ‘global’ and
‘unprecedented’ by the United Nations World
Tourism Organization (UNWTO, 2020). There
were general contraptions, more impactful for
major destinations (- 70%, - 80%) for hamlets
and minor areas (- 40%) since these were
favoured by proximity vacations and by the
promotion they received. Indeed, they were
cited by great Italian architects as places for
a future living (Boeri, 2020); hamlets are nu-
merous and available in ltaly since there are
about 5,500 small municipalities — 69% of Ital-
ian municipalities — that house only 17% of the
national population (Falconio, 2019).

This situation, although being characterized
by substantial limitations, can be a first step
in redefining more sustainable tourism mod-
els (Morvillo and Becheri, 2020), by consider-
ing the past and prefiguring a possible future,
emphasizing best practices. If previously it was
the hamlets that imported models from large
destination tourism, the current situation can
help change course. This is reflected by the
recent commitment made by the European
Commission (20202) with the 13 May 2020
Communication and to organize a European
convention, extended to EU institutions, con-
cerning future European tourism. Furthermore,
a roadmap for 2050 has been launched to-
wards a sustainable and resilient European
tourism ecosystem, as envisaged by the Euro-
pean Tourism Agenda 2050 (European Tourism
Convention, 2020).

This is the context where this paper is
framed; it starts from the study of a consoli-
dated tourist model, the Albergo Diffuso — AD
(Fig. 1) to provide a new offer for the future, a
‘local product’ capable of becoming a power-
ful device to protect and enhance the identity
value of hamlets. This should be perceived as
a dynamic element, not a static one, that can
enable regeneration processes while at the
same time satisfying the life needs of resident
populations. The AD model will be reinterpret-
ed and contextualized as a positive proposal
towards future scenarios demanding a change
of paradigm.

Albergo Diffuso for the regeneration of ham-
lets | A trend inversion in revitalization actions
for small hamlets can address a wider regener-
ation concept, not just technical and functional
recovery of degraded and/or disused areas,
but a ‘qualitative’ regeneration to maximize
collective benefits in terms of identity and terri-
torial heritage, to satisfy ‘new community needs’
(Colombo, 1991). This can be facilitated by the
fact that currently hamlets provide very inter-



esting possibilities for sustainable development:
strong proximity and integration with natural
and green areas, the presence of many under-
used spaces (one of the most evident require-
ments), the human dimension of living and qual-
ity of life (usually less expensive than in cities).
All these factors are especially significant in a
vision of a future capable of replacing ‘things’
with relationships. In other words, this paper
intends to relaunch the AD model; an Italian
model that — if applied according to functional
principles — can become a common design pro-
ject to drive territorial development, emphasiz-
ing the specific features of hamlets (Dall’Ara
and Morandi, 2010).

Today, 22 years since the first relevant reg-
ulation, AD can claim significant notoriety be-
cause of about 100 certified facilities and more
than 250 activated contexts that applied its
basic principles, although with several prob-
lems related to different legislations. The paper
illustrates the results of a research study per-
formed in cooperation with the National Asso-
ciation Alberghi Diffusi (Associazione Naziona-
le Alberghi Diffusi — ADI). The association, after
about 25 years since the first implementation
attempts (Fig. 2), assessed to what extent and
by which means the AD model has influenced
—and will still be able to influence — the regen-
eration of hamlets and repurposing of building
assets based on reuse and zero-soil consump-
tion (Bolici, Leali and Mirandola, 2016), as well
as social inclusion and innovative, multilateral
and synergic cooperation among all members
of local communities.

We should retrace the results of sustain-
able regeneration, which can initiate architec-
tural, environmental and energy requalification
processes, based on reusing disused buildings
and transforming degraded areas into valuable
resources. This value should not be intended
only in terms of quick financial gain, but as a
catalyzer of creativity and innovation, leading
these areas to become attractors for long-term
investments. A thrust towards informal regen-
eration, characterized by simple actions that
respect historical and cultural identities, while
being at the same time organic, practical, and
recursively applied, despite the high hetero-
geneity of situations distinguishing the hamlets.

By means of a fact-finding survey, a ‘field’
monitoring activity, and the assessment of
some regeneration indicators already applied
by the authors (Dall’Ara and Villani, 2015) we
were able to outline the first results concerning
the virtuosity of Alberghi Diffusi. We identified
‘weaknesses’ — caused mainly by high initial
costs and management difficulties — and
‘strengths’ — related to the type of visitors (for
which an accurate profile has been developed)
and to the sustainability of operations and
adaptations (Fig. 3). Even though the AD can
take a great variety of forms, some common
features were defined to focus attention on.
These are recurring management models that
can identify a solid meta-design basis to devel-
op a specific AD project. A meta-design devel-
opment model was then outlined by identifying
requirements and constraints for the project,
generated by the needs of a set of actors that
are its main agents, being an active part of the
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Figg. 6-9 | Contextualization of the functional and management model for the Italian case studies: San Leo; Centoborghi
in Fivizzano; Bisos in Paulilatino; InTarquinia in Tarquinia (credits: graphics by the Research Group).

process (Deserti, 2003). A combination of ele-
ments related to spatial distribution and activi-
ties within a system of relations can guide to-
wards many possible design solutions.

Finally, operations at the building level were
analyzed. The attention towards the use of in-
novative solutions for energy saving and the de-
velopment of low-invasiveness solutions with a
limited (or null) impact on the features of the
puilding and the context were found both as
design approaches and as an intention to cre-
ate ‘attraction’ for visitors. These solutions im-
pacted on the residential complexes safeguard-
ing their identity and — for buildings — they con-
tributed to improving energy efficiency, thermal-
hydrometric comfort, visual comfort, acoustic
comfort and, more importantly, psycho-per-

ceptive and emotional comfort. The proper use
of natural and local materials, along with the in-
novative use of traditional materials, has en-
abled a transformation of recovery actions into
real innovation and experimentation laborato-
ries, as well as new territorial attractors.

Features of Albergo Diffuso and user pro-
file | The AD is an Italian hospitality model that
appeared in 1982 in Friuli, to use buildings and
hamlets restored after the earthquake. These
were early experimentations, lacking an inno-
vative character, that evolved following the re-
search and definition of an original concept by
Giancarlo Dall’Ara (Dall’Ara and Esposto, 2005).
This concept aimed at representing the history
and the cultural roots of Italian hospitality, draw-
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Functional Areas Environmental Units General Activities Number | m%unit | m?unit | Growding Lighting Flexibility Naed for Panoramic Quality
Min max index specific View Fruition | Fruition
sygtsms
Room Resting, Service area 14 9 30 28 Medium Diffused | -y 4 o ipye Medium High High
Residential | , otaton Concentrated
care Resting, Recreational Activities, Food @ = - Medium Diffused i i i
Lodging Praparation, Servios Arean 5 45 85 15 Eoiicanratsd Not flexible Medium High High
Reception Hotel Entrance |  Orientation. Public reception, Control 1 25 50 15 Medium Diffused | 1oy Medium High High
: Orientation, Public reception, Local Medium Diffused z v
Info Paint Territory Promotion 1 40 60 5 Not flexible Medium High Low
Preparation, Food consumption, Medium Diffused . .
Ry Restaurant Paymant 1 50 1000 40 Concanteiod Flexible Medium High High
Main BENED Kitchen Food and Meals Preparation, Dish 2 30 50 7 High Diffused Not flexible High Medium | Medium
Servi Washing, Cleaning
Storage area Food Storage 1 15 25 Low Diffused Not flexible Low Low Low
Services Service Areas 1 15 25 Low Diffused Not flexible High Low Low
Direction Direction, Management, Coordination 1 20 a0 2 Medium Diffused | oy goyipie Medium Low Medium
k L Concentrated
Administration . Public Service Management, Medium . : :
Offices Accounting, Promotion of Facilities 2 15 & g Concentrated hotfisxible Madium Lo Medium
Services Service Areas 1 5 10 - Low Diffused Not flexible High Low Low
R . Museum Entrance Orientation, Public reception, Control 1 25 35 20 Medium Diffused Flexible Medium Low Medium
Secontiany [Pz Services Service Areas 2 5 10 - Low Diffused Not flexible Medium Low Low
Educational and Conference, Music Performance, Low . } .
Services B Canference Room Projection, Viewing, Hearing 2 35 100 96 Concentrated Flexible High Medium Medium
Activities Meeting Room Conferences and Meelings 2 15 25 20 Medium Diffused Flexible High Medium Medium
Food Preparation, Payment, Drinks, . . . . .
Cafeteria Food consumption 1 20 30 70 Medium Diffused Flexible Medium Medium Medium
Rest and meal Services Service Areas 1 15 25 Low Diffused Not flexible Low Low Low
service Food Preparation, Payment, Drinks, Low Diffused F Z 7
Wineshop Food consumption 1 16 30 10 Concentrated Not flexible Medium High High
Services Service Areas 1 15 25 - Low Diffused Not flexible Low Low Low
Recreational Area Relax 2 20 50 10 Medium Diffused Flexible Low High High
Courses Rooms Cooking Classes, Craft Workshops 2 15 25 5 High Diffused Flexible High High High
: Recreational Low Diffused - = .
Opll?::s‘ Activities Relax Area Relax. Personal care 1 35 60 Concentrated Flexible High High High
: Safekeeping of personal belongings, ; F . 2
Services S N 1 5 10 Low Diffused Not flexible Medium Medium Low
Bookshop Bl E"“"’g'ﬁ"y%g;"k Yiowing, 1 20 30 10 Medium Diffused |  Flexible Medium Low Medium
Educational and . _— . Medium . . . .
B Exhibition Room Visiting Exhibitions 2 70 190 50 Concentratod Flexible High Medium Medium
Activities - Medium Diffused " . 0
1Y 5
Craft Shop Craft Exhibition, Payment 1 15 25 B CoRarirataa Not flexible Low High High
Services Service Areas 2 10 20 Low Diffused Mot flexible High Low Low

Fig. 10 | Complete AD building program for functional areas and environmental units defined by legislations, and for those implemented after the field survey. The representation refers to
a hypothetical contextualization within the scope of design experimentation performed for the hamlet of Castel Sant’Angelo (credit: graphics by the Research Group).

ing inspiration from international experiments
such as the Portuguese Pousadas, American
Cluster Inns, and most of all the Ryokan model
in Japan (Choi, Meng and Lee, 2017). These
are different models, but they are all original,
both from the architectural and structural point
of view and as ideas strongly rooted in the cul-
ture and history of local hospitality.

The specific features that make the AD a
model that can teach best practices for the re-
generation of hamlets and tourist relaunch can
be summarized as follows: joint business man-
agement; hotel services including reception,
breakfast, cleaning, etc; residential units (rooms
or lodgings) distributed over several existing
buildings within a historical hamlet, separated
by a reasonable distance (max 200 m between
residential units and the reception facility);
shared services such as rest areas, public
rooms, reading rooms, etc.; the presence of an
active community in the hamlet; authentical
environment and integration with local culture
and social reality; being recognizable through a
defined and uniform identity, as well as through
homogeneous services; integrated manage-
ment in the territory and the local community,
that become basic components of the services
being provided.

The AD provides a sustainable tourism de-
velopment model that, in addition to connect-
ing residential units and shared services, also
creates a network of local offers, partly by de-
vising new ones and partly by organizing and
rationalizing existing ones (Dall’Ara, 2015). It al-
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so recovers and networks underused or un-
used buildings, for adaptive reuse respecting
historical and cultural features of residential as-
sets, in an ‘architectural upcycling’ perspective
(Sung, Coopeer and Kettley, 2018). This ap-
proach involves degraded or abandoned struc-
tures within the ‘production chain’, revitalizing
hamlets through ‘horizontal” development. The
entire philosophy of the AD and its tested ser-
vices (distributed breakfast and/or meal ser-
vice, distributed library) is horizontal, and re-
lates more generally to a ‘horizontal’ - i.e. rela-
tional and community-centred — lifestyle.

Conceived and applied in this way, the AD
represents a typical example of ‘synergic en-
trepreneurship’ as well (Camillo, 2020) where
business activities (and financial sustainability)
develop organically without planning. The AD
as a catalyzer can generate over time a ‘chain
reaction” among small enterprises connected
in a synergic perspective represented by the
concept ‘the whole is more than the sum of its
parts’ (CFl, 2020). All territorial activities in-
volved with a contribution and supporting role
for the AD (rest areas, small businesses, handi-
craft activities, bike sharing, etc.) benefit al-
most ‘silently’ from the spontaneous and un-
planned actions, almost reflecting the symbio-
sis theory (Corning, 1995).

To be faithful to this model and plan and
design an AD, its properties — referred to the
elements that define it both in the urban con-
text and at the building level (or parts of it) —
determine the ability of the set of structures

that form the AD to host all relevant activities.
The definition of the requirements that these
facilities should have — still unclear today due
to very different and sometimes conflicting re-
gional laws (Dall’Ara and Morandi, 2010) — was
first investigated starting from the identification
of needs and preferential user profiles. Then
the effects that these needs imply in architec-
tural/construction terms were further defined.

The peculiarity of the accommodation facili-
ty, tightly coupled with the specifics of the local
context and culture, requires a wider approach
that cannot (and does not need to) refer to a
single model, since it varies according to the
‘demand’. This approach requires interpreta-
tion of a complex demand that reflects social,
cultural and trend dynamics that are constantly
changing; it should therefore be able to meet
the very articulated needs of ‘new tourists’
when developing buildings and spaces.

The international (and national) tourist de-
mand scenario has changed very rapidly, and
it is destined to be reconsidered in the light of
the current health emergency. One can refer to
a series of evolution steps that characterized
different periods. In the later decades of the
last century, tourists were looking for a balance
between originality and familiarity: on the one
hand, changing landscape and lifestyle, on the
other reliving the same standards of the urban
areas they came from. This caused standard-
ization and homologation of accommodation
facilities, that were decontextualized and usu-
ally extraneous to their surroundings, in addition



to offering rigidly ‘prepackaged’ itineraries.

With the passing of time and generations,
this demand changed until the new tourists
appeared, who want to go everywhere, guided
by reviews, comments, and hearsay on the
Web, with self-made itineraries and experiences
shared online. Most visitors are very aware of
environmental sustainability, an important as-
pect for the identification of the type of requali-
fication actions for AD buildings. These new
generations of tourists have different needs and
look for new offers more in line with the local
territory and culture, hence the spread and
consolidation of the AD model. Probably the fu-
ture scenario, with social distancing measures,
need for open spaces and proximity vacations,
could gather a renewed profile of users asking
for the strengthening of digitalization. Feeling
more fragile compared to the past, they are
even more sensitive to environmental prob-
lems. Therefore, the AD could have further pos-
sibilities to succeed.

Fact-finding activity and development mod-
els | To understand how and to what extent
the objectives of the distributed hospitality mod-
el were implemented, a long fact-finding activi-
ty concerning ADs currently registered in ltaly
was completed. This activity was supported by
ADI and conducted in a structured way by
means of questionnaires, interviews, and re-
quests for descriptive and technical documen-
tation, to collect data about implementations of
the model. Out of 100 involved facilities, locat-
ed in internal areas over the entire national ter-
ritory, about 70 responded, but not all of them
provided complete documentation®. The result
was the restitution of varied but recognizable
functional/management models. These are
architectural solutions that reflect the differ-
ence of the territorial, cultural, economic and
social contexts where they were developed:
different optimization criteria were applied in
using building assets and natural and cultural
heritage, in addition to rather homogeneous
management aspects.

Based on the gathered information and fol-
lowing the definition of the user profile, it was
possible to reconnect all data and propose an
organic reference framework to establish fun-
damental points related to essential features of
facilities and of spaces as minimum require-
ments for the facilities themselves (Fig. 4). De-
spite the high originality and variety that distin-
guish ADs, it was still possible to deduce —
though schematically — four recurring manage-
ment models that differ for different logistic dis-
tributions regarding the organization of the
main and secondary buildings concerning: res-
idential care (rooms or lodging units); main ser-
vices (reception); secondary services (promo-
tional activities etc.); optional services such as
recreational and cultural activities, etc. (Fig. 5).
These are the functional groups (Functional Ar-
eas) where environmental units are distributed.

The study of the implemented ADs (Figg. 6-
9) allowed us to outline a preliminary meta-de-
sign tool: a building program developed based
on the experience and the features of the facili-
ty, to fill in the gaps left by regional legislation in
terms of technological and environmental re-
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quirements (Fig. 10). This is a list of ‘usable’
spaces with their reference surfaces, whose
purpose is to define the overall sizing of the vari-
ous networked building organisms and the
functional system. It represents the first actu-
al instance of translation of the requirements
framework (tourists as well as operators) into
technical indications for the design. It also con-
tains a set of constraints and recommendations
that the promotor and the designer should ap-
ply when defining design solutions or verifying
the sizing and features of an existing facility.
The building program represents a series of
steps: the identification of functional groups that
identify operative areas (Functional Areas) im-
plementing regional legislation requirements with
additional optional services derived from the

case studies and related aggregations of com-
patible activities (environmental units); the de-
scription of basic activities; the definition of en-
vironment and sizing requirements in relation
to user movements and behaviour, and the vol-
ume of furniture and equipment; preliminary in-
dications on technical and system requirements.

This step led to the prefiguration of meta-
design development models — layouts (Fig. 11)
outlined by defining requirements and correla-
tions for environmental units, and by develop-
ing criteria for aggregation of units. The func-
tion of this development is to provide an inter-
pretation code of the management and func-
tional model of an AD and a mental pattern —
not sequential but configured as a map, a ‘net-
work’ of reciprocal relations, to guide creative

Fig. 11 | Layout of an AD: system of relations between networked buildings and contiguity correlations (credit: graphics

by the Research Group).
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Fig. 12 | Qualitative evaluation of the impact of ADs
in terms of regeneration of hamlets. The identification
of observation contexts and indicators was defined and
harmonized with the multidisciplinary contribution of the
authors, integrating the methods and knowledge of ar-
chitectural technology with those of tourism marketing
(credit: graphics by the Research Group).

Fig. 13 | AD Bisos in Paulilatino. For the interventions
on the buildings local enterprises were involved, which
are specially trained in recovering the relationship be-
tween living and construction cultures, based on the
heaviness of the basaltic stone masonry. 90% of the
materials used come from short-production chain com-
panies, that include about 60 — mainly handcraft — com-
panies, of which only 7 are out of the Sardinian territory,
including the providers of smart technologies (credit: F.
Urgu, 2020).

Next page

Fig. 14 | Study of the technological system of the build-
ings forming the AD Bisos in Paulilatino: exemplification
of the actions that emphasize traditional construction
techniques and the use of local materials, integrated
with smart and domotic technology for energy saving
(credit: graphics by the Research Group).

activities and design choices. It could become
an easily readable tool that provides support
and leaves possible alternatives open; it ad-
dresses the various actors who want to be
promotors of the implementation of a distribut-
ed accommodation facility for local sustainable
development.

Regeneration and sustainability indicators for
development operations | The fact-finding sur-
vey included two more phases involving differ-
ent observation scales and tools, but with the
same purpose of assessing the potential of the
AD model as a consolidated solution to solve
degradation and depopulation problems faced
by hamlets, by giving value to material and im-
material resources.

The first phase involved the assessment of
some essential qualities for the regeneration of
hamlets following a distributed accommodation
operation?. It perfected and harmonized some
indicators, already used by the authors, that are
tightly related to the theoretical aspects of the
AD model and can measure the overall quality
of the design, financial, social, environmental
and cultural elements that define the urban re-
generations processes. Their validation also
considered an extension of the number of case
studies to better represent different territorial
contexts (Fig. 12). These facilities (14 overall)
were identified among those with a more col-
laborative attitude of operators and with a more
complete technical and descriptive documen-
tation. The results validate the virtuosity of the
facilities and indicate a high global quality level.
It is possible to emphasize some weaknesses
related to internal geographic localization, lack-
ing accessibility and permeability in terms of in-
frastructure3. Positive aspects can be found in
the context of public spaces networked with
the facilities, that were requalified by municipali-
ties or the inhabitants themselves, and are
used with a certain flexibility and turned into
safeguards against social degradation. High
evaluation scores can be ascribed to the archi-
tectural, environmental and energy contexts.
Almost all the ADs were able to find minimum
action design solutions, by means of criteria re-
lated to the identity and sustainability of places.
These solutions are spontaneously ‘distributed’
over the entire building heritage of the hamlet,
without renouncing to the improvement of envi-
ronmental and energy performance.

The social and economic indicators identi-
fied valorization actions with positive conse-
quences for the local community, fully involved
in the initiatives and terms of occupation. This
relaunched a distributed economic fabric made
of small and micro-local enterprises that were
able to recover traditional construction tech-
niques using short-production chain materials,
products, and components (Fig. 13). The as-
sessment performed so far outlines the first
qualitative and quantitative results, but in future
developments could be compared with more
precise assessments for each observation con-
text, especially the architectural one, using more
direct tools such as Post Occupancy Evaluation
methods (Preiser, Rabinowitz and White, 1988).
These are flexible tools for measuring satisfac-
tion of building users in the post-occupancy
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Fig. 15 | AD Bisos in Paulilatino. Recovery of the existing
pavement to extend the lifecycle of components and re-
duce waste from the construction site (credit: F. Urgu,
2020).

Fig. 16 | AD Bisos in Paulilatino. The bed heads recall
the coils of the traditional iron elements. Made of wood,
they are wrapped in a thread of Sardinian wool, dyed
with herbs following ancient alchemical recipes of At-
zara’s craftsmanship (credit: F. Urgu, 2020).
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period, deducing ‘responses’ about the func-
tioning of building organisms and assessing the
efficacy of design choices in relation to how
spaces are used.

The second investigation phase addressed
buildings, by deducing and systematizing the
data provided by technical documentation, to
outline the technological contribution to the
project and the ‘minimum action’ choices in
the context of a creative culture able to com-
bine tradition and innovation, progress and
beauty. Solutions for architectural recycling and
component reuse were emphasized, not just in
technical and technological terms, but also as
a methodological approach for the design and
construction process (Fig. 14).

The technical changes were reconsidered
in the light of recent Guidelines for improving
energy efficiency in Cultural Heritage — Archi-
tecture, Historical and Urban Centers (Battisti,
2016). We found full compliance with mitiga-
tion of damaging effects that buildings and ur-
ban spaces have on the environment, as well
as a transition towards the circular economy.
Many case studies present an analytical ap-
proach to recovery technologies, to efficiently
safeguard ancient buildings thanks to a deep
knowledge of local traditional construction tech-
nigues, which in some cases are obsolete, but
indispensable to ensure lasting conservation of
manufactures (Atzeni, 2017). This is especially
relevant for masonry buildings that use stone
material from the surrounding territory for struc-
tural and decorative elements.

Therefore, we can find: environmentally cor-
rect implementations and technical solutions
using local techniques to ensure energy effi-
ciency as the main operation criterion bal-
anced with conservation and usability needs,
stemming from a careful rediscovery of the orig-
inal passive functioning of buildings; actions
and solution using domotic technologies to de-
tect the presence or for water-saving, carefully
integrated with renewable energy sources;
choice of traditional materials and components
from local production chains, such as thermal
insulation panels made of sheep wool mat-
tresses in Sardinia; technical elements, furni-
ture and equipment coming from the activation
of experimentation and innovation laboratories
(Figg. 15, 16).

Conclusions | The reconsideration of the AD
model in the light of the new conditions of the
tourism sector can foster its local adoption
and the exportability to international contexts,
making it one of the future virtuous solutions
in terms of environmental, economic, social
and cultural sustainability. This reconsidera-
tion is driven by the development of meta-de-
sign decision support tools, the evaluation of
the AD’s potential for urban regeneration ac-
tions, and the identification of best practices
for environmentally neutral changes on build-
ing organisms. The AD represents a tourist
model that can emphasize the underused po-
tential of hamlets and a new kind of attrac-
tiveness that today is stronger than before, al-
S0 in terms of repopulation.

The research project also opens perspec-
tives related to design and innovation, particu-



larly supported by national and internation-
al® policies (such as the attention towards in-
novation and green investments in the ltalian
Ministry of Economy’s Transition Plan 4.0, the
incentives for urban regeneration in new 2020
national legislation; the European Green Deal,
a strategy promoting the efficient use of re-
sources to reach climate neutrality by 2050).
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Notes

1) The fact-finding survey started in 2015. The as-
sessment tools (questionnaire, structured interviews, and
on-site surveys) were developed and validated in a sam-
ple of four ADs located in different geographical aress.
This monitoring activity was then extended to the re-
maining facilities, where problems were found concern-
ing the restitution of information, due to the amost
spontaneous nature of the operation (lack of technical
documentation because many ADs were started and then
expanded in the hamlet through minimal changes) and
to the operators' lack of time, being busy with manag-
ing the facilities. The largest part of the documentation
started arriving during the lockdown and the closure of
the facilities, which allowed to extend the sample of
case studies involved in the development of meta-de-
sign models.

2) The identification of the qualities to assess were
derived from the wide literature on the regeneration of
hamlets. A keyword was attached to each quality to rep-
resent its optimal level: urbanistic-balance quality; pub-
lic-community space quality; architectural-attractiveness
quality: environmental-sustainability quality; energy-
wellbeing quality; social-livability quality; economic-
development quality; cultural-identity quality; landscape-
perception quality.

3) It is important to note that, in many cases, this as-
pect was considered as a point of strength and attractivi-
ty in the interviews conducted during the later period.

4) The Transition Plan 4.0 of the MISE outlines a
new industrial policy, more inclusive and aware of sus-
tainability. This could therefore be a driving thrust for
investments in sustainable tourism and promotion and
support of enterprises related to ADs. Indeed, in this
context, we can find characters of innovation and atten-
tion to green actions, in addition to a strong propensity
towards a new approach to design. More information
can be found at: www.mise.gov.it/index.php/it/transizione
40 [Accessed 10 October 2020]. Still, at the national
level, the AD model could find further thrust with the
Simplification law issued on 16 July 2020 concerning
urban regeneration. Although this is a temporary direc-
tive, it operates intending to unblock and manage the
emergency, while paying attention to the protection
of identity for changes in historical areas. More infor-
mation about this law can be found at: www.gazzetta
ufficiale.it/eli/id/2020/07/16/20G00096/sg [Accessed 10
October 2020].

5) The indications of the European Green Dedl apply to
the AD accommodation model since it contributes to pro-
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The AD concept can be a driving force to pre-
sent ‘another lItaly’, whose main features are
being unusual, relatively unknown, not touristi-
fied (or at least not completely), out of the cir-
cuit of large destinations, and considered ‘mi-
nor’, thus emphasizing shortcomings rather
than differences. Hamlets where authenticity,
identity and beauty are more recognizable,

moting the efficient use of resources, switching to aclean
and circular economy (European Commission, 2019).
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